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RISOLUZIONI

Mercoledì 17 maggio 2017. — Presidenza
del presidente della X Commissione Gu-
glielmo EPIFANI. – Interviene il Sottose-
gretario per lo sviluppo economico Antonio
Gentile.

La seduta comincia alle 15.20.

7-01170 Fragomeli: Interventi per lo sviluppo di un

sistema di comunicazione dei dati relativi alle utenze

domestiche.

7-01188 Crippa: Iniziative in merito ai sistemi di

comunicazione dei dati relativi alle utenze dome-

stiche.

(Seguito della discussione congiunta – Con-
clusione della discussione della risoluzione
7-01170 e approvazione della risoluzione
n. 8-00240 – Rinvio del seguito della di-
scussione della risoluzione 7-01188)

Le Commissioni proseguono la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata,
da ultimo, nella seduta del 4 maggio
scorso.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che nel corso della precedente seduta di
discussione congiunta il Sottosegretario
Gentile aveva espresso la valutazione del
Governo sulle risoluzioni, come preceden-
temente riformulate.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) accoglie
le proposte di modifica della risoluzione
7-01170 a sua prima firma avanzate dal
rappresentante del Governo: conseguente-
mente riformula ulteriormente il testo del-
l’atto di indirizzo (vedi allegato 1).

Davide CRIPPA (M5S) chiede chiari-
menti in merito a taluni aspetti della
risoluzione 7-01170 Fragomeli, come ulte-
riormente riformulata, rilevando in parti-
colare come il nuovo testo risulti meno
incisivo rispetto all’esigenza di evitare che
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i costi per l’implementazione dei nuovi
sistemi di telelettura e condivisione dei
dati delle utenze ricadano sui consuma-
tori.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), con
riferimento alla tematica sollevata dal
deputato Crippa, segnala di aver svolto
numerosi approfondimenti sul tema, ri-
levando come Acquirente unico abbia
indicato che il costo relativo alla nuova
interfaccia risulterebbe minimo. In tale
contesto sottolinea inoltre come la piat-
taforma telematica per consentire agli
utenti di conoscere i propri consumi sarà
posta a carico dello stesso Acquirente, il
quale già dispone di una struttura in-
formativa piuttosto avanzata in merito.

Davide CRIPPA (M5S), intervenendo
per dichiarazione di voto sul testo ulte-
riormente riformulato della risoluzione
Fragomeli n. 7-01170, condivide l’impe-
gno cui al numero 1), il quale sottolinea
che gli investimenti per l’implementa-
zione della nuova tecnologia non devono
ricadere, nemmeno in parte, sugli utenti
in termini di maggiori oneri in bolletta.
Dichiara invece l’astensione del suo
gruppo sugli impegni di cui ai numeri 2)
e 3) e 4).

Angelo SENALDI (PD) sottolinea come
la risoluzione Fragomeli, nel testo ulte-
riormente riformulato, mantenga l’obiet-
tivo di sollecitare l’implementazione di un
sistema che consenta uno scambio dei
dati in modo da permettere alle varie
utenze di usare i medesimi concentratori,
semplificando il rapporto tra consumatori
e gestori delle diverse utilities al fine di
una diversa modulazione delle tariffe e di
un risparmio sui costi idrici ed energetici.
Per questi motivi, dichiara il voto favo-
revole del proprio gruppo sulla risolu-
zione 7-01170, come ulteriormente rifor-
mulata.

Le Commissioni approvano la risolu-
zione Fragomeli 7-01170, come ulterior-
mente riformulata, che assume il numero
8-00240.

Davide CRIPPA (M5S) osserva come
gli attuali sistemi di misura presentino
numerose problematiche, evidenziate an-
che dai diversi soggetti intervenuti in
audizione, che non consentono una re-
golamentazione di gestione da remoto dei
contatori. Lamenta che i costi della pre-
vista sostituzione di circa 80 milioni di
contatori elettrici, stimati in 4 miliardi di
euro, ricadranno nuovamente sulle spalle
dei cittadini, dal momento che è appena
terminato il periodo di ammortamento
per i contatori di prima generazione
installati nel 2004. Non comprende
quindi per quale motivo non siano stati
accolti tutti gli impegni previsti dal testo
riformulato della sua risoluzione, com-
plessivamente ispirati ai principi di tra-
sparenza e tracciabilità dei dati di misura
ad esclusivo vantaggio dei consumatori.
Richiama in particolare l’impegno di cui
al numero 6), che chiede il Governo di
rinviare la prevista sostituzione dei con-
tatori, in attesa del definitivo assetto del
quadro normativo e di quello regolatorio,
in particolare della definizione dello stan-
dard nazionale di comunicazione in
banda C, che potrà essere impiegata per
le comunicazioni tra smart meter e di-
spositivo di utenza, cosiddetta Chain 2,
da parte del Comitato Elettrotecnico Ita-
liano. Ritiene che il Governo avrebbe
potuto accogliere anche parzialmente
queste richieste, soprattutto tenendo in
considerazione che il parco contatori ita-
liano è tra i più avanzati a livello eu-
ropeo.

Preannuncia quindi l’intenzione del
suo gruppo di chiedere la votazione per
parti separate degli impegni contenuti
nella risoluzione a sua prima firma
7-01188.

Gianluca BENAMATI (PD) ritiene che
alcuni impegni della risoluzione 7-01188
Crippa potrebbero essere condivisi e in-
vita il rappresentante del Governo a ri-
considerare il parere espresso, anche at-
traverso una eventuale proposta di rifor-
mulazione di alcuni di tali impegni. Si
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tratta in particolare dell’impegno di cui
al numero 2), con cui si sollecitano
iniziative normative per la separazione
delle attività di telelettura e di telege-
stione, ribadendo il principio per cui i
dati di misura sono di esclusiva proprietà
del consumatore di energia.

Invita quindi il Sottosegretario Gentile
a un’ulteriore riflessione anche sull’im-
pegno di cui al numero 5), il quale
sollecita il Governo ad adottare ogni utile
iniziativa affinché si effettui un’analisi
costi benefici dei misuratori intelligenti al
fine di evitare l’erogazione di agevolazioni
e incentivi ingiustificati a favore delle
società di distribuzione.

Auspica che questi suoi suggerimenti
possano essere condivisi, sottolineando
tuttavia che il gruppo del PD si atterrà
al parere espresso dal Governo sulla
risoluzione.

Davide CRIPPA (M5S) sottolinea in
particolare l’importanza degli impegni di
cui ai numeri 3), 5), 6) e 7) della
risoluzione a sua prima firma.

Il Sottosegretario Antonio GENTILE,
nell’evidenziare come il Governo non in-
tenda sottrarsi in alcun modo ad un
confronto costruttivo con il Parlamento
ed anche alla luce delle sollecitazioni in
tal senso espresse dal deputato Benamati,
rivede parzialmente la valutazione già
espressa sulla risoluzione 7-01188 Crippa,
dichiarandosi disponibile ad esprimere
parere favorevole sui numeri 2) e 5) degli
impegni in essa contenuti, a condizione
che essi siano riformulati, rispettiva-
mente, nei seguenti termini:

« 2) a ribadire il principio per cui i
dati di misura sono di esclusiva proprietà
del consumatore di energia e devono
essere assicurati requisiti di terzietà nelle
attività di telelettura e di telegestione;

5) ad adottare ogni iniziativa utile
affinché i meccanismi di riconoscimento
dei costi adottati dalle autorità compe-
tenti siano in linea con le migliori pra-
tiche internazionali, favoriscano modalità

efficienti di sostituzione del misuratore e
assicurino un’adeguata comunicazione al
cliente; ».

Davide CRIPPA (M5S) accoglie la pro-
posta di riformulazione dell’impegno nu-
mero 2) della sua risoluzione (vedi alle-
gato 2), mentre non accoglie la proposta
di riformulazione dell’impegno numero
5), ritenendo fondamentale che, in tale
ambito, si faccia riferimento in termini
espliciti alla questione dell’analisi costi/
benefici dei nuovi misuratori intelligenti.

Ribadisce altresì l’esigenza di mante-
nere l’impegno numero 7), relativo alla
trasparenza, tracciabilità e disponibilità
per i consumatori di tutti gli interventi
effettuati da remoto sul contatore.

Guglielmo EPIFANI, presidente, invita
il rappresentante del Governo a svolgere
un supplemento di valutazione sull’impe-
gno numero 7) della risoluzione 7-01188.

Il Sottosegretario Antonio GENTILE
conferma la valutazione contraria del
Governo sull’impegno numero 7) della
risoluzione 7-01188.

Davide CRIPPA (M5S) ribadisce la ri-
chiesta di porre in votazione per parti
separate la risoluzione a sua prima
firma.

Guglielmo EPIFANI, presidente, alla
luce della richiesta avanzata dal deputato
Crippa, avverte che la risoluzione
7-01188, come ulteriormente riformulata,
sarà votata ponendo in votazione i singoli
impegni in cui essa si articola.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’impegno numero 1) della ri-
soluzione 7-01188, approvano l’impegno
numero 2), come ulteriormente riformu-
lato dal presentatore, e respingono gli
impegni numeri 3), 4), 5) e 6) della riso-
luzione.
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Dino ALBERTI (M5S) chiede la verifica
del numero legale sulla votazione relativa
all’impegno numero 7) della risoluzione
7-01188.

Guglielmo EPIFANI, presidente, prende
atto che la richiesta di verifica del nu-
mero legale è stata avanzata dal pre-
scritto numero di deputati.

Constata quindi che le Commissioni
non sono in numero legale.

Apprezzate le circostanze, in conside-
razione dell’imminente avvio delle vota-
zioni in Assemblea, rinvia il seguito della
discussione della risoluzione 7-01188 ad
altra seduta.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

Risoluzione 7-01170 Fragomeli: Interventi per lo sviluppo di un
sistema di comunicazione dei dati relativi alle utenze domestiche.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni VI e X,

premesso che:

la direttiva 2012/27/UE sull’effi-
cienza energetica, nel contesto attuale,
caratterizzato da una crescente attenzione
alla sostenibilità ambientale e dal perma-
nere di una congiuntura economica sfa-
vorevole, intende dare risposte alla cre-
scente aspettativa sul potenziale sviluppo
dell’efficienza energetica, prevedendo tra
l’altro anche la standardizzazione e la
semplificazione delle procedure di fattu-
razione e lettura dei consumi energetici;

in particolare, la citata direttiva
intende promuovere la massima facilità di
accesso, da parte dei clienti finali, alle
informazioni relative agli effettivi consumi
di energia, interrompendo la prassi dei
consumi presunti attraverso l’utilizzo di
contatori « intelligenti » sia per l’elettricità
sia per il gas;

per quanto riguarda l’energia elet-
trica, e conformemente alla direttiva 2009/
72/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 13 luglio 2009, relativa a norme
comuni per il mercato interno dell’energia
elettrica, che giudica positivamente l’intro-
duzione dei contatori « intelligenti », al-
meno l’80 per cento dei consumatori do-
vrebbe essere dotato di sistemi « intelli-
genti » di misurazione entro il 2020. Per
quanto riguarda il gas, e conformemente
alla direttiva 2009/73/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009,
relativa a norme comuni per il mercato
interno del gas naturale, che giudica po-
sitivamente l’introduzione dei sistemi di
misurazione « intelligenti », gli Stati mem-

bri o qualsiasi autorità competente da essi
designata, dovrebbero elaborare un calen-
dario per l’attuazione di sistemi di misu-
razione « intelligenti »;

la legge 14 novembre 1995, n. 481,
attribuisce all’Autorità di regolazione dei
servizi di pubblica utilità il potere di
regolare i servizi di pubblica utilità con la
finalità di promuovere la concorrenza,
l’efficienza dei servizi e la tutela dei con-
sumatori, armonizzando tali scopi con gli
obiettivi economico-finanziari degli eser-
centi;

il decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9, assegna al-
l’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed
il sistema idrico (AEEGSI) il compito di
promuovere l’installazione di contatori
elettronici, « garantendo nel massimo
grado e tempestivamente la corrispon-
denza tra i consumi fatturati e quelli
effettivi con lettura effettiva dei valori di
consumo ogni volta che siano installati
sistemi di telelettura »;

l’articolo 9 del decreto legislativo 4
luglio 2014, n. 102, come da ultimo mo-
dificato dal decreto legislativo n. 141 del
18 luglio 2016, recepisce le disposizioni
relative alla misurazione dei consumi
energetici, alla fatturazione prevedendo
che l’AEEGSI, predisponga le specifiche
sui contatori intelligenti, a cui gli esercenti
l’attività di misura sono tenuti ad unifor-
marsi;

in tema di smart metering le diret-
tive della citata Autorità, in osservanza di
quanto previsto dall’Unione europea, pre-
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scrivono l’implementazione di un metodo
di rilevamento a distanza per via telema-
tica dei consumi di gas, luce, acqua e altre
utenze;

con deliberazione 393/2013/R/gas,
l’AEEGSI ha introdotto disposizioni spe-
ciali per l’attivazione ed il finanziamento
di progetti pilota per la verifica in campo
di soluzioni di telegestione dei gruppi di
misura (contatori) di gas naturale, con-
giuntamente alla telegestione di misuratori
di energia elettrica o di acqua e/o alla
gestione remota di sensori di stato di altri
servizi di pubblica utilità;

l’AEEGSI segnala l’esigenza di ar-
rivare, con la seconda generazione di con-
tatore elettrici, a una maggiore interope-
rabilità del contatore elettrico con appli-
cazioni di parti terze, grazie all’introdu-
zione di un doppio canale PLC (Power
Line Communication);

la telelettura dei nuovi contatori
permetterà una contabilizzazione dei con-
sumi più aderente al loro andamento ef-
fettivo nel tempo, riducendo l’impiego di
stime per la fatturazione dei consumi e la
necessità di conguagli;

la razionalizzazione dell’uso dei
contatori attraverso un sistema di scambio
dei dati codificato, che permetta alle varie
utenze di sfruttare i medesimi concentra-
tori, consentirebbe da una parte la possi-
bilità di sfruttare le economie di scala per
la riduzione dei costi di implementazione
e, dall’altra, una semplificazione per gli
utenti all’accesso dei dati che comporte-
rebbe una maggiore attenzione ai consumi,
una maggiore sicurezza nella gestione del
rischio di perdite degli impianti e una
maggiore attenzione al rispetto ambien-
tale,

impegnano il Governo:

1) a valutare la promozione e lo
sviluppo di sistemi informativi scalabili e
interoperabili relativi alla telelettura delle
utenze in modalità multiutility, favorendo
l’implementazione di una tecnologia che

eviti la duplicazione degli apparecchi di
acquisizione ed elaborazione dei dati, an-
che attivando, se necessario, tavoli di con-
fronto presso il Ministero dello sviluppo
economico; in questa sede sarà valutata
anche la necessità di eventuali forme di
copertura finanziaria degli investimenti
che non ricadano, anche solo in parte,
sugli utenti in termini di maggiori oneri;

2) a valutare l’opportunità di un
intervento normativo atto a permettere al
Sistema Informativo Integrato (SII) di ac-
quisire le informazioni sui mercati relativi
al sistema idrico al fine di completare le
banche dati relative alle utenze domesti-
che;

3) a farsi promotore di un’iniziativa
che preveda la partecipazione del Mini-
stero dello sviluppo economico, dell’Auto-
rità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico, di Acquirente unico Spa e
dell’Agenzia per l’Italia digitale, al fine di
sviluppare una piattaforma telematica ge-
stita dalla medesima Autorità, sulla base
dei dati forniti dal Sistema Informativo
Integrato, per consentire agli utenti, attra-
verso un portale web, accessibile tramite il
sistema pubblico di identità digitale (SPID)
di conoscere i consumi giornalieri e in
termini di frazione di ora, il consumo
medio mensile, quello medio annuale e gli
eventuali scostamenti dalla media di pe-
riodo, anche al fine di ricevere la segna-
lazione di guasto dovuto a perdite dell’im-
pianto o malfunzionamento della rete, en-
tro 24 ore dall’avvenuto scostamento; al
fine di sostenere l’implementazione della
suddetta piattaforma telematica sarà pos-
sibile individuare forme di agevolazione o
incentivazione che non comportino nuovi
e ulteriori impegni a carico del bilancio
statale, da definire una volta delineato il
modello realizzativo

4) a garantire che l’informazione det-
tagliata del profilo di ciascun consumatore
sia tutelata sia in termini di terzietà dei
dati, sia in termini di salvaguardia della
sicurezza informatica e sia sotto il profilo
della tutela della privacy.

(8-00240) « Fragomeli, Pelillo, Senaldi ».
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ALLEGATO 2

7-01188 Crippa: Iniziative in merito ai sistemi di comunicazione dei
dati relativi alle utenze domestiche.

TESTO ULTERIORMENTE RIFORMULATO DELLA RISOLUZIONE

Le Commissioni VI e X,

premesso che:

l’efficienza energetica negli usi fi-
nali ha un ruolo essenziale nelle politiche
energetiche, così come ribadito dalla Com-
missione europea nella recente proposta di
modifica della direttiva 2012/27/UE;

la Direttiva, recepita in Italia con il
decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102,
nel suo complesso ha aggiornato il quadro
normativo comune sull’efficienza energe-
tica, promuovendo obiettivi e azioni di
risparmio energetico condivisi all’interno
dell’Unione europea;

per quanto riguarda l’energia elet-
trica, la norma europea prevede che al-
meno l’80 per cento dei consumatori, en-
tro il 2020, sia dotato di sistemi intelligenti
di misurazione qualora l’introduzione dei
contatori intelligenti sia reputata efficiente
in termini di costi;

l’obiettivo dichiarato è la possibi-
lità, per i consumatori, di ottenere infor-
mazioni sulla fatturazione precise e fon-
date sul consumo reale;

l’Italia, su iniziativa dell’Autorità
per l’energia elettrica, il gas e il sistema
idrico con la delibera n. 292 del 2006, già
dal 2007 ha reso obbligatoria, per tutti i
distributori di elettricità operanti sul ter-
ritorio nazionale, l’installazione di conta-
tori elettronici di energia elettrica presso
tutte le famiglie piccole imprese antici-
pando di molto le scadenze europee;

la relazione della Commissione eu-
ropea del 17 giugno 2014 COM(2014) 356,

« Analisi comparativa dell’introduzione dei
sistemi di misurazione intelligenti nel-
l’UE-27 in particolare nel settore dell’elet-
tricità » inserisce il nostro Paese tra quelli
che già hanno provveduto ad adempiere
alla sostituzione dei contatori;

lo stesso documento, però, riporta
anche che l’Italia non ha provveduto a
fornire i dati di stima sui benefici deri-
vanti dall’installazione dei nuovi contatori;

i dati di performance, registrati,
relativi al processo end-to-end – ovvero
dalla rilevazione del dato di misura presso
il cliente all’invio alle controparti commer-
ciali (venditori, sistema informativo inte-
grato e altro) – si attestano su valori
superiori al 95 per cento medio mensile a
livello nazionale, così come comunicato
anche in occasione della recente indagine
conoscitiva sulla misura;

l’introduzione del contatore elet-
tronico, definito 1G, si è svolta in con-
temporanea all’adozione della direttiva
2004/22/CE del 31 marzo 2004 sugli stru-
menti di misura, che al suo allegato MI-
003 regola i contatori di energia elettrica
attiva, stabilendo i requisiti generali a cui
devono corrispondere gli strumenti di mi-
sura e quelli specifici;

il decreto legislativo 2 febbraio
2007, n. 22, di recepimento della citata
direttiva 2004/22/CE, articolo 19, prevede
che con uno o più decreti « il Ministro
dello sviluppo economico stabilisce i cri-
teri per l’esecuzione dei controlli metro-
logici successivi sugli strumenti di misura
disciplinati dal presente decreto dopo la
loro immissione in servizio », che sono
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stati successivamente definiti per quanto
riguarda i controlli metrologici sui conta-
tori di energia elettrica attiva soltanto nel
2015 con il decreto ministeriale 24 marzo
2015, n. 60, e previsti, per i contatori
domestici, ogni 15 anni;

il citato decreto legislativo 2 feb-
braio 2007, n. 22, all’articolo 2, comma 1,
lettera a), definisce « strumento di mi-
sura » ogni dispositivo o sistema con fun-
zioni di misura concernente i contatori
dell’acqua, i contatori del gas e i dispositivi
di conversione del volume, i contatori di
energia elettrica attiva, i contatori di ener-
gia termica, i sistemi di misura per la
misurazione continua e dinamica di quan-
tità di liquidi diversi dall’acqua, gli stru-
menti per pesare a funzionamento auto-
matico, i tassametri, le misure materializ-
zate, gli strumenti di misura della dimen-
sione e gli analizzatori dei gas di scarico;

la circolare del Ministero dello svi-
luppo economico del 22 ottobre 2008,
n. 3620, volta a chiarire alcuni punti del
decreto, pur non definendo espressamente
il sistema, introduce la definizione di « ca-
tena di misura » quale successione di ele-
menti di un apparecchio di misura o di un
sistema di misura che costituisce il per-
corso del segnale di misura dall’inizio alla
fine;

con il decreto legislativo n. 102 del
2014 il legislatore ha nuovamente antici-
pato il mercato e la razione tecnica, in-
troducendo all’articolo 9, comma 3, l’ob-
bligo per l’Autorità di predisporre le spe-
cifiche abilitanti dei sistemi di misura-
zione intelligenti, cui le imprese
distributrici sono tenute ad uniformarsi
ma senza fissare una data di decorrenza
dell’obbligo di messa in servizio;

l’Autorità per l’energia elettrica, il
gas e il sistema idrico, con la deliberazione
n. 646 del 2016, ha definito, per il triennio
2017-2019, il riconoscimento dei costi per
la misura dell’energia elettrica in bassa
tensione e altre disposizioni in materia di
messa in servizio dei sistemi di smart
metering di seconda generazione;

il piano di sostituzione dei conta-
tori da parte del principale soggetto di-
stributore di energia elettrica in Italia si
inserisce nuovamente in un contesto nor-
mativo e regolatorio ancora in via di
definizione che, ad esempio, ha visto la
stessa AEEGSI dare mandato al Comitato
Elettrotecnico Italiano per l’implementa-
zione di un protocollo che consenta l’in-
terfacciamento del contatore con eventuali
dispositivi di proprietà del cliente;

l’Autorità per le Garanzie nelle Co-
municazioni (AGCOM) nel documento che
riporta gli Esiti delle attività del Gruppo di
Lavoro per l’analisi delle tecnologie di
comunicazione dei dati nei sistemi di
smart metering evidenzia che « non sono
ancora emersi sistemi e applicazioni per la
messa a disposizione e presentazione dei
dati all’utente finale. In altri termini il
cosiddetto « ecosistema » non risulta dif-
fuso a livello massivo: allo stato non è
quindi possibile prevedere l’effettiva appli-
cabilità di tale soluzione »,

impegnano il Governo:

1) ad assumere iniziative normative
al fine di definire se un sistema costituito
da uno strumento di misura e da un
network di comunicazione bidirezionale
possa essere considerato un sistema di
misurazione dal punto di vista della me-
trologia legale;

2) a ribadire il principio per cui i dati
di misura sono di esclusiva proprietà del
consumatore di energia e devono essere
assicurati requisiti di terzietà nelle attività
di telelettura e di telegestione;

3) a promuovere iniziative normative
volte ad assicurare un’attenta analisi dei
costi e dei benefici associati alle diverse
categorie di utenti del servizio elettrico
prima di procedere all’approvazione di
piani per la messa in servizio di nuovi
sistemi di smart metering;

4) ad assumere iniziative di compe-
tenza per rinviare il previsto processo di
sostituzione degli attuali contatori con
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quelli di nuova generazione, in attesa del
definitivo assetto del quadro normativo e
regolatorio;

5) ad adottare ogni iniziativa utile,
anche normativa, affinché si effettui un’a-
nalisi costi/benefici dei misuratori intelli-
genti al fine di evitare l’erogazione di
agevolazioni e incentivi fiscali ingiustificati
a favore delle società di distribuzione;

6) ad assumere iniziative di compe-
tenza per rinviare il previsto processo di
sostituzione degli attuali contatori con
quelli di nuova generazione, in attesa del
definitivo assetto del quadro normativo e

di quello regolatorio, in particolare della
definizione dello standard nazionale di
comunicazione in banda C, che potrà
essere impiegata per le comunicazioni tra
smart meter e dispositivo di utenza (c.d.
Chain 2) da parte del Comitato Elettro-
tecnico Italiano (CEI);

7) a rendere trasparenti, tracciabili e
a disposizione dei consumatori tutti gli
interventi effettuati da remoto in lettura e
scrittura sul contatore, riguardanti sia i
dati di misura che i parametri contrat-
tuali.

(7-01188) « Crippa, Pesco, Sibilia ».
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